
Si è conclusa la fase iniziale del concorso d’arte contemporanea intitolato “Madre Terra”,
organizzato dal Comune di Carmignano con la direzione artistica del professor Mario
Marasà. Alla data del 1° marzo, ultimo giorno valido per presentare la domanda di
partecipazione, sono risultati iscritti alla competizione più di settanta artisti, divisi nelle tre
categorie della pittura e della grafica, della scultura e della fotografia. Tra i partecipanti
molti nomi nuovi e alcune vecchie conoscenze, frequentatori abituali delle iniziative curate
dal professor Marasà. Tra le novità concorrenti da Milano, da Roma, da Catania e da tante
altre città della penisola.

Nella sezione pittura e grafica partecipano: Veronica Aguilar da Prato, Francesco Angioloni
da Castiglione della Pescaia (Grosseto), Maurizio Angioloni da Castiglione della Pescaia
(Grosseto), Rosa Anna Argento da Palermo, David Bacci da Albinia (Grosseto), Paola Baldini
da Prato, Martina Bartolozzi da Carmignano (Prato), Cristina Bellini da Carmignano (Prato),
Stefania Boanini da Vernio (Prato), Manuela Bogani da Rosignano Marittimo (Livorno),
Valter Borsato da Verona, Sara Boschetti da Gorizia, Francesco Cammarata da
Firenze/Enna, Salvatore Carotenuto da Roma, Mariangela Cattelan da Quinto Vicentino
(Vicenza), Flora Cefalo da San Giorgio del Sannio (Benevento), Gennaro Ceglia da Pagani
(Salerno), Tommaso Cerrito da Prato, Maria Grazia Cirri da Poggio a Caiano (Prato),
Sabrina Costa da Marano Vicentino (Vicenza), Sabrina Danielli da Prato, Alessandra Di
Pierro da Comeana (Prato), Nicola Fanelli da Prato, Elisabetta Fekete da Lastra a Signa
(Firenze), Mario Frattura da Sassa (L’Aquila), Riccardo Giacchetti da Calenzano (Firenze),
Piero Gianassi da Prato, Marzia Gori da Prato, Claudia Igliori da Massa e Cozzile (Pistoia),
Brunella Innocenti da Prato, David Lombardi da Seano (Prato), Sabrina Madiai da
Carmignano (Prato), Michele Giovanni Mancuso da Scandicci (Firenze), Giuseppe Matera da
Prato, Zoe Nardone da Firenze, Sipontina Paloscia da Prato, Giulia Maria Pasquetti da
Prato, Angela Pratesi da Prato, Alda Rapo da Cesate (Milano), Cristina Scalia da Mascalucia
(Catania), Emi Scatena da Prato, Silvia Segnan da Moie di Maiolati Sipontini (Ancona),
Marco Smorta da Gela (Caltanissetta), Leda Spignoli da Prato, Miledy Spignoli da Poggio a
Caiano (Prato), Antonio Tumolo da Prato, Mauro Zambataro da Roma; nella sezione scultura
partecipano: Giuliana Baldi da Enna, Silvano Ceccherini da Prato, Marta Fresneda Gutierrez
da Firenze, Franco Miglino da Cesate (Milano), Emanuele Nenna da Manfredonia (Foggia),
Beate Megaard Paulsen da Perugia, Lia Pecchioli da Prato, Lucia Pretto da Vaiano (Prato),
Luigi Rindi da Prato, Vincenzo Gualano da Firenze; nella sezione fotografia partecipano:
Andrea Bolletta da Montemarciano (Ancona), Graziano Bracciotti da Carmignano (Prato),
Flavia Cané da Padova, Silvia Cecchi da Capraia e Limite (Firenze), Federico Cintolesi da
Seano (Prato), Nadia Corsi da Signa (Firenze), Dayami – Amina Barosi Dayana
Fergemberger da Milano, Martina Forni da Quarrata (Pistoia), Mara Magnatta da Quarrata
(Pistoia), Gloria Marras da Agliana (Pistoia), Catia Massai da Prato, Bruno Monellini da
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Prato, Erika Pregnolato da Carmignano (Prato), Katia Rossi da Porto Recanati (Macerata),
Irena Volovsek da Carmignano (Prato).

Le opere in concorso saranno rivelate al pubblico domenica 17 a partire dalle 16.30 nella
Sala Consiliare del Comune di Carmignano, dove avrà luogo l’inaugurazione della mostra e
dove i lavori in gara resteranno esposti fino a domenica 14 aprile, quando si svolgerà la
cerimonia di premiazione. Per l’inaugurazione verranno letti alcuni testi di Giordano Bruno
e Brunovaltro da Valter Panichi e Francesca Nicosia con il commento sonoro di Marco De
Cotiis al sassofono.

La mostra sarà aperta il venerdì, il sabato e la domenica dalle 16.30 alle 18.30. L’ingresso è
libero. Per ulteriori informazioni è possibile contattare l’Ufficio Cultura del Comune di
Carmignano chiamando lo 055.8750250 o scrivendo a cultura@carmignano.po.it. (Barbara
Prosperi)


